
Le prime due decisioni
di Davide

La decisione è vostra
di Derek Prince

Torniamo al Salmo 103, che abbiamo citato brevemente nei

giorni scorsi, e vi mostrerò due decisioni specifiche che

Davide esortò la propria anima a prendere; esse sono molto

rilevanti per l’esperienza spirituale di ciascuno di noi.

Rileggiamo i versi 1 e 2 nel Salmo 103:

«Benedici il Signore, anima mia; e tutto ciò

che è in me, benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia, e non

dimenticare tutti i suoi benefici.»

Avete colto le due decisioni? La prima era positiva:

«Benedici il Signore»; la seconda era negativa: «non

dimenticare»; entrambe rappresentano una determinazione.

Consideriamo brevemente che cosa comporta la prima

decisione. Dobbiamo comprendere il contesto del termine

ebraico che significa “benedire"; esso deriva direttamente

dalla parola ebraica “ginocchio” e suggerisce, quindi, uno

scambio con Dio da una posizione di sottomissione. Che

cosa accade quando ci inginocchiamo davanti a Lui, gli

rivolgiamo il nostro cuore e la nostra mente, alziamo lo

sguardo verso di Lui e assumiamo un atteggiamento

corretto? Ebbene, gli offriamo la nostra devozione e

adorazione: così facendo lo benediciamo. Mentre offriamo

a Dio la nostra adorazione con questo giusto atteggiamento

e postura, riceviamo da Lui la Sua benedizione, la Sua

approvazione, il Suo favore. Quindi, decidiamo di benedire

Dio adottando un atteggiamento specifico anche nella sfera

materiale. Quindi, ci inchiniamo davanti a Lui con un

atteggiamento spirituale di umiltà e riverenza,

riconoscendolo come Dio, attribuendogli la preminenza e la

maestà che Gli sono dovute e, in cambio, Egli ci benedice.

In tutta la Bibbia si riscontra che nella benedizione esiste

uno scambio reciproco; l'essere umano si rivolge a Dio,

offrendogli ciò che Gli è dovuto e poi, a sua volta, Egli offre

il Suo favore e la Sua benedizione.

Ora, credo sia molto interessante comprendere che la

parola, che significa “benedizione”, descrive innanzitutto un

atteggiamento nei confronti di Dio; essa è molto vicina al

termine che significa “adorazione” che sia nell’ebraico

dell’Antico Testamento che nel greco del Nuovo

Testamento, descrive un atteggiamento.
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Quindi, ciò che Davide stava dicendo alla sua anima era:

«Adotta l’atteggiamento giusto nei confronti di Dio». Quale?

Umiltà, riverenza, riconoscimento, inchinandosi davanti a

Lui quale risultato di una decisione. Il vostro spirito ha mai

dato questa indicazione alla vostra anima? E, se sì, come ha

reagito?

Domani passerò alla seconda decisione che lo spirito di

Davide ha spinto la sua anima a prendere.

Caro Padre, desidero chinare il capo, piegare le ginocchia e

avere uno spirito contrito davanti a Te, per riconoscere che

Tu sei il mio Signore e il mio Dio. Grazie di cuore per la Tua

grazia e misericordia, per il Tuo amore e il Tuo Spirito Santo.

Aiutami a orientare sempre la mia anima verso le decisioni

giuste, affinché la mia vita sia un’adorazione a Te. Nel nome

di Gesù, amen!
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“Una persona che si
dedica a Dio vede tutto
dalla Sua prospettiva.”
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